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• Roma, 16 ottobre 1943. Anatomia di una deportazione, a 

cura di Silvia Haia Antonucci, Claudio Procaccia, Gabriele 

Rigano, Giancarlo Spizzichino, Milano, Guerini e Associati, 2006 

• 16 ottobre 1943. La deportazione degli ebrei romani tra 

storia e memoria (Atti del Convegno internazionale “La razzia 

del 16 ottobre 1943. Dimensioni e problemi della ricerca storica a 

settant’anni di distanza”, organizzato dalla CER e dall’Istituto 

Storico Germanico, 17 ottobre 2013), a cura di Martin 

Baumeister, Amedeo Osti Guerrazzi e Claudio Procaccia, Roma, 

Viella, Collana Ricerche dell’Istituto Storico Germanico, vol. 10, 

2016 

• Dopo il 16 ottobre. Gli ebrei a Roma tra occupazione, 

resistenza, accoglienza e delazioni (1943-1944), a cura di 

Silvia Haia Antonucci e Claudio Procaccia, Roma, Viella, 2017 
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1) LA RAZZIA DEL 16 OTTOBRE 1943:  

ASSUNTI GENERICAMENTE ACCETTATI,  

RIVELATISI ERRATI A SEGUITO DELLE 
RICERCHE SVOLTE 

 

a. “la razzia  avvenne solo nel ghetto”  

(il 43% degli arrestati è risultato abitare  

nell’area dell’ex ghetto  

o nelle sue immediate vicinanze;  

il resto, ovvero ben il 57%,  

risiedeva in zone distanti dal Rione S. Angelo) 
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b. “le liste degli ebrei  

utilizzate dai Nazisti furono prese in Comunità” 

  

(la fonte principale  risulta essere stata  

la documentazione depositata  

presso il Ministero dell’Interno,  

o presso la Questura o la Prefettura) 
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c. ”gli arrestati appartenevano  

allo strato meno abbiente della Comunità”  

(circa la metà dei nuclei familiari colpiti dalla razzia  

– 225 su un totale di 441 –   

era iscritta nelle liste dei contribuenti.  

I dati relativi alla  

configurazione socio-professionale dei deportati  

dimostrano che  

la maggior parte degli ebrei arrestati  

apparteneva alla piccola borghesia  

e al piccolo commercio  

con imponibili modesti o molto bassi). 
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2) IL CONTEGGIO DEI DEPORTATI DA ROMA: 
GLI ERRORI 

 
Il numero “ufficiale”,  

fino al 2017, dei deportati da Roma era  

2091,  

rivelatosi errato a seguito delle ricerche svolte  

dalle quali risulta essere  

1753,  

ovvero  

1.022 deportati il 16 ottobre 1943  

e 731 successivamente 
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a. DUPLICATI 
 

Nei 2103 nominativi  

che compaiono sia in «Elenco Deportati 1» (2094),  

sia in «Elenco Deportati 2» (9)  

conservati nell’ASCER  

sono stati riscontrati  

29 duplicati riferiti alla razzia del 16 ottobre  

e 72 duplicati riferiti alla deportazione dopo il 18 ottobre causati da:  

- errore umano, 

- carenza di dati anagrafici,  

- omonimie,  

- confusione tra cognome delle donne nubili e sposate,  

- cognomi simili ma non uguali come  

Sed, Piazza, Piazza Sed, Sed Piazza, Piazza o Sed; 
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b. INFORMAZIONI ERRATE 
 

Sono stati individuati,  

oltre a casi dubbi non supportati  

dall’incrocio di almeno due fonti,  

 

4 detenuti a Roma dopo il 16 ottobre ma non deportati 

9 non arrestati 

5 uccisi alle Fosse Ardeatine 

1 ucciso in altre circostanze 

255 arrestati e nati fuori Roma 
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L’importanza delle fonti orali  

nell’individuazione degli errori  

 

Rossana Zarfati, figlia di Bellina Calò ,  

ha dichiarato all’ASCER che la madre  

(figlia di Samuele e Adelaide Di Segni,  

nata a Roma il 17 aprile 1919,  

coniugata il 31 dicembre 1939 con Angelo Zarfati,  

morta a Roma l’8 aprile 1994,  

compresa negli elenchi dei deportati «ufficiali»)  

non è stata deportata 
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Alberto e Paola Di Porto, figli di Marco  

e nipoti di Settimio Di Porto,  

hanno dichiarato all’ASCER che il nonno  

(figlio di Mosè e Perla Spizzichino,  

nato a Roma il 9 marzo 1898,  

coniugato il 16 marzo 1924 con Serafina Di Veroli,  

deceduto a Roma il 26 febbraio 1972,  

compreso negli elenchi dei deportati «ufficiali»)  

non è stato deportato  

(era stato erroneamente confuso con Settimio Di Porto, figlio di 

Angelo e Perla Spizzichino, nato a Roma il 28 gennaio 1898, 

deportato) 
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Reanda Misano, nipote di Perla Emma Misano,  

ha dichiarato all’ASCER che la nonna  

(figlia di Benedetto e Reanda Del Monte,  

nata a Roma il 1° settembre 1925,  

arrestata a Roma il 10 aprile 1944,  

originariamente assente  

dagli elenchi dei deportati «ufficiali»)  

è stata deportata 
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c. LA PROBLEMATICITA’ DELLE FONTI  
 

la pluralità delle fonti,  

tra cui alcune non sempre facilmente a disposizione degli studiosi  

a cui si associano gli elevati costi delle relative ricerche; 

si segnala che altri archivi  

che non sono ancora stati studiati sistematicamente sono  

gli Archivi della Polizia,  

del Tribunale Militare,  

della Croce Rossa,  

l’Archivio Segreto Vaticano,  

i National Archives in Washington,  

le fonti tedesche; 
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la scoperta di nuove fonti a distanza di anni dagli eventi  

che quindi richiedono nuovi studi; 

 

il problema dell’attendibilità delle fonti causato da:  

errore nella scrittura  

ed elaborazione della memoria  

(ad esempio:  

ricordi dirottati sull’evento più traumatizzante  

ovvero la razzia del 16 ottobre,  

rielaborazioni tarde,  

difficoltà nel rintracciare i discendenti,  

reticenza a parlare da parte delle famiglie delle vittime) 
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le conseguenze dell’occupazione nazista per cui  

 

i neonati non erano registrati in Comunità 

 

gli stranieri che passavano per Roma non si iscrivevano in 
Comunità. 


